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RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 


La prima parte di questa rivista l'avevamo seritta 
sabbato: prima di ricevere îl telegramma che portava 
li resa di Sedan e di Napoleone. Non abbiamo vo- 
luto mutarla, sembrandoci che il nostro ragiona. 
Mi mento in antecipazione di quo’ fatti valga anche 
fi dopo. I fatti posteriori consideriamo nella poscritta. 


Non commentiamo quì i fatti di guerra; ma con- 
sideriamo la situazione come si trova dopo uu’ altra 
‘settimana dacchè la guerra continua. 

La Germania ha versato quasi tutte le sue furze 
sul territorio francese, no ha occupato una parte, 
i ba sconfitto gli eserciti imperiali, non senza però 
sobire gravissime perdite da parte sua. Non più a 
migliaja ormai, ma a ceotinaja di miglieja si con- 
fi tino le vittime dall’ una e dall’ altra parte. Ma dopo 
i le vittorie di Wiessemburgo, di Vértb, di Forbach, 
jdi.Mets e di Sedan, dopo il bombardamento di 
i Strasburgo restano da prendere e questa fortezze, e 
+ E Metz e le stre, ed è ancora da vedersi, so Parigi 
aprà resistere. I Tedeschi haono la vittoria; ma 
devono persuadersi, che la Nazione francese l’ han- 
no vinta, non sottomessa, 

H Lo stesso sarebbe accaduto ai Francesi, so la for- 
Yuna avesse loro arriso allo prime prove e se aves- 
fi sero potuto passare il Reno e penetrare nella Ger- 
mania. Sconfitti gli eserciti, avrebbero trovato an- 
dch'essi la Nazione, 
i 1 danni della guerra, 6 non soltanto dalla parte 
ci vioti, sovo immensi, incalcolabili; 6 maggiori si 
I dimostreranno in appresso. Non ci sarà in Francia, 
Ted in Germania famiglia senza lutto. C'è un grande 
 sciopio di vite preziose; e la fame, l’inedia, le ma- 
I} lattie pestifere faranno quello che noo fecero lo mi- 
" iragliatrici ed i fucili ad ago ed i chassepot. Dopo 
H tutto ciò, si crede che tutto sia finito, e cho l'una 
i delle due Nozioni abbia molto guadagnato, abbia 
guadagnato tanto da compensare le sue perdite? 
Niente affatto. Se anche la Germania si facesse pa- 
gare miliardi di spese della guerra, e so anche, 
{ quale prezzo della vittoria, si annettesso l’Alsazia e 
la Lorena, come se la Francia, nell’ ipotesi della 
! sua, si avesse aggiunto la Germania cisrenana, nulla 
sarebbe stato finito. Anzi nell’un caso e nell’ altro 
ci sarebbe il principio di altre future guerre cho 
sconvolgerebbero l’ Europa in questo resto di secolo, 
! consumando Je loro forze, como le Repubbliche della 
Grecia, per poi trovarsi sfinite davanti alla nostra 
I Macedonia, che è la Russia, ed alla nostra Roma, 
che sono gli Stati-Uoiti d’ America, 

La Germania e la Francia sono due Nazioni ci- 
vili, le quali non possono reciprocamente conqui- 
starsi il territorio, o sottomettersi, o distruggersi. 
Non si potè dopo il 1815 sottomettere l’Halia fiac- 
ca, la quale anche nella sua debolezza, trovò le 
forze per risorgere, essendo civilet Non bastano le 
forze colossali di tre grandi potenze militari per 
distruggere la Polonia, la quale ogni qual tratto 
mette fuori il capo dal suo sepolcro e rende in- 
} quieta la vita de’ suoi oppressori! Come mai po- 
| trebbo la Germania conquistare la Francia, o que- 
sta quella ? 

Adunque la pace è necessaria che si conchiuda 
Î presto, una pace equa, una pace che conservi in- 
È tatto il territorio francese, che permetta ai Tede- 
schi di consolidare la loro unità nazionale, che 
mantenga intatti i diritti dei paesi dichiara neu» 
tri, che impegni nella pace futura l’Italia col com- 
pimento del suo territorio nazionale, a la lega delle 
nazionalità unite tra i Carpazii ed i Balcani da 
Vienna al Mar Nero, che assicuri la neutralità dei 
mori mediterranei e dei loro accessi. 

Questa pace le potenze neutrali è ormai ora che 
si facciano avanti a propurla. La diplomazia deve 
ricordarsi che le abituali fsue lentezze non sono 
più possibili, sllorquando la guerra procede con sì 
meravigliosa celerità. Bisogna farsi avanti con auto 
rità a gettaro il ramo d’ulivo tra i contendenti. La 
[i guerra attuale non nuoce ad ossi soli; ma nuoce 
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rovincia e del 


agli interessi di tutti i popoli europei, e nuocereb- 
be alla libertà ed alla civiltà comune, se continuas- 
se più oltre. La civilà europea è di natura sua 
federativa; e non c’è Nazione che soffra, la quale 
non faccia soffrire tutte le altre. Adunque i neutrali 
hanno i loro diritti nella quistione che si combatte 
tra i belligeranti. La guerra che si mossero le due 
potenze fu già un'offesa grave al diritto europeo. 
Ora 1 Europa deve intromettersi ia modo da po» 
terla far finire al più presto. Deve far comprendere, 
che se sono possibili in Europa, anzi talora neces- 
sarie, delle rettificazioni di confine, delle vera con- 
quiste d° una Nazione del territorio dell’ altra pos- 
sibili non sono più. I popoli ormai nè si vendono, 
nò si barattano, ma sì appartengono a sò medesimi. 
E se Napoleone II avrà da espiare P errore 
suo e della Francia colla propria caduta, resterà a 
suo onore, ch’egli pur feca valere, perisè e peraltri, 
quantunque si lasciasse indurre dai clericali francesi 
ad offenderlo a Roma, il principio della sovranità 
nazionale, della libera volontà dei popoli. Se lo 
tenga a’ mento il diritto divino, che ora vinca ma- 
terialmente dinanzi a Metz ‘ed a Sedan, cha esso è 
scopfitto moralmente da Napoleone, da'questo Latino 
figlio di un Corso, chè si trova  raumiliato e cou- 
fuso nelle file disperse dell’ esercito frane.se non 
saputo condurre alla vittoria; e ciò perchè egli 
rappresenta il diritto nazionale. La nazionalità ed 
unità germanica è Napoleone INI che ha aiutato a 
farla, coll avere aiutato a formare la nazionalità ed 
unità italiana. Vince la Nazione tedesca, ma il re 
di Prussia, 1l re del diritto divino ci perde. Egli ha 
condotto io campo una Nazione armata; e questa 
Nazione non si accontenterà di essere una, ma vor- 
rà anche essero libera. Ma questa Nazione libera 
non sarebbe, se per tendisi colla violenza alcune 
provincie della Francia, dovesse concedero di troppo 
al militarismo assoluto, al diritto divino. La quistio- 
ne delle nazionalità indipendenti nel rispettivo ter- 
ritorio © della loro libertà ci appartiene a tutti gli 
interessati a che prevalga dovunque il priocipio gia» 
to: Ognuno a casa sua, ad ognuno il suo, la so» 
vranità nazionale e la libertà per tutti. 

Se tutto questo si ottenesse colla pace del 1370, 
nemmeno l’ attuale guerra sarebbe stata indarno. 
L’ equilibrio det 1945 era un equilibrio di Stai 
militari oltrepotenti; mentre l'equilibrio eurapeo del 
4870 dovrebbo essere un equilibrio basito jsulla 


! indipendenza delle libera e civili Nazioni, e mante- 


nuto con un sistemi generalmente abbracciato di 


* difensiva nazionale, 


Sa si mirerà a codesto fiae, si potrà sperare di 
fondare la pace, una pace durevole: ma altrimenti, 
il periodo delle guerre non sarà cha cminciato. 
Figuratevit Il piccolo Piemonte del 1818, avealo 
sposato la causa nazionale, dopo sconfitto a Custoz- 


za e Novara, dovette prepararsi per dieci anni alla 
rivincita, e lebbe; e non |’ avrebbe la Francia, 


| perchè le soltraeste alcune provincie, e qualche 


milione di abitanti, che vogliono essere Francesi ! 
Sembra ai Tedeschi di avere acquistato poco, dac- 
chè }' unità dell’ Italia rese possibila anche | unità 
della Germania? Quest ultima, se 1° Austria non a- 
vesse avuto la fortuna di perdere il suo domiaio in 
Italia, sarebbe potuta ottenersi mai? Non pensano, 
che, lasciando liberi gl’ Haliani, la nazionalità col- 
legate della regione danubiana avranno |’ Italia per 
amica, e cho al di-qua delle Alpi, come tra i Car- 
pazii ed i Balcani e 1° Adriatico, © è un grande 
interesse per una pace durevole, e cha questo da 
ultimo sarebbe anche 1’ interesse della Germania 
vero; poichè le influenze germaniche e le italiche 
devono esercitarsi del pari verso [l’ Orieate e para- 
lellamante, le une nella parte continentale, lungo la 
valle dauubiana verso il Mar Nero, le altre da ma- 
re lungo le coste orientali e meridionali del Medi- 
terraneo ?° 

Ora questo saranno icfluenze pacifiche, di coltu- 
ra, di civiltà; ed a patto che sieno tali e non al- 
tre, noi saremmo amici, Tedeschi ed Italiani. Ma 
uva Germania conquistatrice, e quindi meno libera 
6 meno civile delle altre Nazioni, non sarebbe da 


legno ; per gli altri Stati 









QUOTIDIANO 


Ufficialo pegli Atti giudiziari cd amministrativi della Provincia del Wriuli, 


lini (ex-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N. Tigro Î pino Tu numero 96) 


un numero arretrato cent. 20 — Le inserzioni nella quarta pagini 
non affrancate, nò si restituiscono manoscritti. Per‘gli annunci giudiziari esistono contratto speciale. .- 


‘nessuno tollerata. I «Tedeschi fiaccarono la baldanza 
francese; 6 sta bene. Ma anche la baldanza tedesca 
troverebbé chi la vorrebbe fiaccare;; Si dispongano 
‘adunque gli animi ad una pace equa, ragionevole, 
‘che abbia ii s8 medssima le guarentigie della sua 
*durata, perchè stabilita sul diritto comune delle I 
bere 6 civili. Nazioni, déll’ Europa. x 
# I Tedeschi hanno conquistato il loro-diritto, 1 Tmesso 
in dubbio dai Francesi, di costituirsi in Nazione!: @ 
sta bene, Ma questo diritto bisogna che abbiauo il 
coraggio di conquistarselo anche gl”Italiani, e che 
non aspeltino ormai il beneplacito di nessuno per 
unire al Regno lo Stato Pontificio. 

Come! Non avete ancora avuto abbastanza tempo 
da meditare tutto quello che potrete offrire al mon. 
do cattolico per assicurare !a indipendenza del po- 


, tere spirituale ed il decoroso mantenimento del pa- 


pa? Non avete ancora detto tutte le vostre ragioni 
ai singoli Gabinetti? Non li avete a quest’ ora tutti 
convinti? E se convinti non li avete ancora, quando 
credete di poterli convincere? E dal non esservi 
riusciti finora non traete argomento a togliere gl’io- 
dugi ed a presentare all’Europa. un fatto compiuto? 


- Tenete tanto di questa opinione supposta cattolica 


a voi oslile, e non contate per nulla l’opivione del 
mondo' civile e liberale, chie si meraviglia omai che 
voi non siate già a Roma? Aspettate voi di aver 
che fare con un Governo repubblicano, o borbonico 
in Francia? Oppure che, rimanendo l'Impero, le scon- 
fitte da lui toccate dalla Germania le faccia scontare a 
noi? Noa capite che nella mente di molti Fraocesi anche 


: Mentana vendicava Sadowa? E se non intendete, che 


li fortuna ci offre un’ occasione per emancipare la 


| politica. italiana da quella di altre Nazioni, almeno 


nellò ‘quistioni domesticne, quale ponitica è 1a ‘vo- 
stra? A forza di titobare e di temere che sia 
troppo presto, avete perdato anche l’altro timore 
che per colpa vostra si dica: troppo tardi }che cosa 
volete contare nell’ arbitrato europeo, se non avete 
nemmeno il coraggio di sciogliere da per voi le 
quistioni domesti. he? Non vedete che Francesi e 
Tedeschi avranno bisogno di voi al Congresso che 
dovesse stabilira la pace, e che Ioglesi ed Austriaci 
hanno bisogno di voi per andare al Congresso @ 
per impedire le pretese eccessivo da qualunque 
parte esse vengano ? La politica vostra la fate nelle 
conversazioni coi diplomatici stranieri, ognuno dei 
quali cerca di circonvanievi, ol alla grande aria 
della aspirazione nazionale, della opinione moderata 
che vi spinge ad agire assennetamente ed animosa— 
mente, affinchè non siate trascinati repitenti alla 
coda di un partito, che vi avrà preso la mano? 


Non comprendele che l’ essere a Roma equivale ad 


avere centomila uomini contro reazionarii e rivolu- 
zionarii ® Non capite che i mazziniani si vincono 
col rubare ad essi il loro programma, ed i clerieali 
e restauratori col presentare loro un. fatto com- 
piuto? Come mai vi esagerate i timori, che Fran- 
cesì, 0 Tedeschi vi ricaccino da Roma? Ebbene: 
vi ficacciassero anche, non sarebbe meglio subire 
una simile prepotenza, che non ci rovinerebbe,! che 
non perdere la stima di voi stessi e degli altri col- 
l’umiliarci e col mostrarci inetti” Non avete nes- 
suna fede nel diritto nazionale e nella maturità dei 
tempi? Non comprendete che voi stessi, come po- 
iere, potete vivere e virrete stimati e forti, e che 
altrimenti è vicina 1’ ora nella quale dovrete cedere 
il posto ad altri? 

Insomma è uni condizione della pace europea an- 
che la pronta andata dell’ Italia a Roma. 


Proscrittad settembre.—Gli avvenimenti di guerra 
bagno precipitato in pochi giorni. Mac-Mahon aveva 
raccolto tutte lo forze ch’ei poteva a Reims. Pali- 
kao gliene aveva mandaie da Parigi; 6 mentre gli 
eserciti tedeschi marciavano ia doppia fila verso Pa- 
rigi, s'era rapidamente portato innanzi all’ incontro 
di Bazamne. Ma i Prussiani fatti accorti furono in 
tempo anch’ essi di voltare tatte le loro forze, per 
cui si trovarono di nuovo in caso, dopo quattro 
giorni di buttaglie tra Sedan 6 Metz, di sconfiggere 
il nemico, che si trovava di contro tutta la loro 
possa. Il valora de’ Francesi straordinario, con- 
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a; pig d 

fossato dai. Tedeschi che ne risentiro i 
indarno; e -gli'vullimi- (elegranimi: anounziarono ” 
quella catastrofe, che non: potò.: più 
lata nemmeno al: Gorpo .Legislaji É 
la seppe da-Palikao in-tutta Ja-sua, eriade: 1 
. Tale. catastrofe: colpì di. stupora.itutto-.il.i i mario; 
che. ai:domagda,-30 è possibile’chie- un: -potenta 
pero da, cui parevano ; diperidere. fin -jeri 
dell’ Europa, che. una; fiorente. Nazione 
no d’un mese a questi estremi ridottiz;‘Wa;dé dura 
realtà è li, che confonde le menti ‘o presenta: sotto 
il peggiore aspetto-il. problema.del. domani; 
Napoleone. III si è reso:“al:re: Guglielmo 
sona, abbandonando tutto ‘alla Reggenza di' Pari 
Queste parole accennano ‘ad ‘una’ “sporabza;. ché la 
propria abditazione riesca ‘a salvare la; dinastia ‘ed 
il trono imperiale al figlio. = Questa «potrebbe: sforsaris. 
co essere una soluzione conveniente ‘por da Pronsia . 
e per le altre potenze, le' quali: -probabilmenite»: sno“ 
desidererebbero una Rephbb:ica,o disordinata’ al'sol ” 
o sotto la dittatura di “qualche «generale; 
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petuo armamebto. Il giovano Napoleone. è:uîi' fina 
ciollo irresponsabile, îl quale, prima -di' reggere: da 
sè, avrebbe una Reggenza, eleggibile «dai ‘poteri. dels. 
lo Stato, che sarebbe una specié. di. Governo: prov: 
visorio destinato a liquidare gli effetti di‘ua 
disastrosa, ed a risanare le “piaghe della: gue! 




























senso. A 
Ma è poi possibile pensarsi uo; 
di tal sorte, perchò gli eserciti francesi signo 


il quale ebbe il torto di assecondare gii 
guerreschi della Nazione franceso, scomp 
scena? Mentre gli animi dei Tedeschi 
ultimo troppo avvezzati all’idea di voler 
cara alla Francia una vittoria, che ad 
aveva tanto’ costato, quelli dei Francèsi' 
bilmente disposti ad una resistenza ad oli 
più lo sbalordimento di:prinia, non’ più’ 
zioni d’ una baldanza delusa, o delle so 
paura. ma propositi calmi, fermi; risoluti ‘ed “opere' 
degne di una grande Nazione. I Taogh 
resistevano, le città sguernita ne “Facevani al en 
le prove, la compagnia di corpi franchi "8 
vano, le guardie mobili ed i soldati in congedo tor- 
navano ad impinguare i quadri dei reggimenti disfatii, 
oltre le forze mandate a Mac-Mahon, Parigi si guar» 
niva e nuclei di eserciti nuovi:si venivano formando 
al sud ed all’ovest. Era insomma una Nazione, che 
si levava per il proprio onore e per la propria salvezza. 
Né la notizia dei disastri subiti. aver. 
questo slancio patriottico, che parve ‘dover.: render 
seria la resistenza di Parigi; anzi si- pensò tosto 
nuovi provvedimenti di difesa, 
Nel tempo medesimo però, la ‘prima’ ‘pai 
si sentì nel Corpo legislativo fo' quella di Favres. 
che domandò si dichiarasse decaduta.la dinastia Tà=;; ; 
poleonica dai diritti che la da la Lostituzione, esi. 3 
creasse un Governo provvisorio, [dal seno del : ‘Corpo 1 ’ 
legislativo, mantenendo Trochu:-quale.. governatore; . 
di Parigi. È una rivoluzione, un Comitato “di salu=:: 
te pubblica, un generale dittatore. ‘ La proposta ‘fa! 
accolta con un silenzio di cattivo augurio per la‘ 
“dinastia napoleonica, ed ammessa alla discussi 
con appena poche ore di riposo Îramimiesse. nola 
notte. 


La Francia ha bisogno di essere unita. per: tenm 
tare lo ultime prove, come sembra risoluta ; el'ao» 
cetterà anche questo, se ciò dere. servirà a renderla 
unita, togliendo di mezzo, almeno per pod; de 
bolezza dei partiti e le «reciproche loro diffidenza. 
Ma anche ammessa che fosse senza contrasto, : ’ 
serebbero per questo le diffidente? La Commissione i 
del Corpo legislativo, comunque composta, con quale” 
siasi transazione formata di ‘elementi disparati, ap. 
punto per questo avrà il germe -della diffidentain 
sè medesima; ed il posero stenordinario: di: Tfoehu 
rorrà dire cd un dilatore militare già preparato 




























































ella fatura Repubblica, od un restauratore della 
dinastia degli Orleans, i cuì servigi nell’ esercito 
nazionale non saranno forse più rifiutati. Questo a 
Parigi, mentre il contado è imperialista, e le remi. 
niscenze dell'Impero e della dinastia orleanese di- 
videranno anche i capi dell’ esercito, so ‘un esercito 
potrà farsi dietro la Loira, come si dice, Un tole- 
gramma ora anounzia dua altre proposte. Sono tre, 
di tre fonti diverse. Dilfîienza reciproca ! 
Non andiamo più innanzi nelio previsioni, le quali 
potrebbero. diventare temorario; ma qualcosa biso» 
gna prevedere per agire. Noi torniamo quindi ne- 
“cessariamente .ai.due quésiti trattati più sopra, prima 
*. che ‘si ‘avesso la‘ notizia” della: catastrofe. 
. La mediazione è ora che si' facoia avanti franca 
e risoluta, e che prenda di mira i vincitori, consi- 
Gliahdò -utorevolimento ad essi ed in una certa mi- 
sgura: imponendo: la modatazione. Tomano 1’ eccesso | 
“delli” propria vittoria, Anche un meso che Parigi | 
inésista, potrà ‘‘bastaro ad ‘occupare tauto forze der : 
‘Tedeschi, che non no ahbiano abbastanza per im- 
©. «pedire la formazione di: un nuovo esercito oltre la 
* Loira Audrannoti Tedeschi a cercarlo nell'ultima 
estremità della: Francia ©” Non temeranno, che o la 
Franoia;<o. la Germania si stanchi de' suoi ‘sacrifizii?. 
Una Nazione ‘core Îa francese si può vincere, ma 
‘non si.può distruggere, e non si- vincé per sempre. 
Adunque una pace'tagionevole-:sarebbe dalla parte 
dei. Tedeschi meglio ancora un giusto calcolo. che 
non:una:generosità. l’ ‘offrirla. ‘ 
-- In; quanio: alla quistione ‘ romana, come avevamo 
prevedato, le lentazze .del Governo italiano la ven» 
gono-aggravando, ; .É: vero che esso. la tratta nella 
diplomazia, che deve averne irattato prima coll’In- * 
ghilterra; che.Mioghettia Vienna non andò per nulla, { 
a per-nulla snop tornò .a Parigi un aliro deputato | 
amico.al; Visconti-Venosta. Ma‘ quando gli avveni» | 
menti precipitano aldi fuori o già. sventolano: alcune 
— handiere tricolori sul territorio pontificio, e già:si i 
‘ssb.agitano. con improvvide speranze borbonici, auto» | 
nomisti e*mazzioiani, non è ‘smpo di trattative di. ! 
+ plomatiche. O°.la :diplowiazia estora ha inteso le ra- . 
gioni. dell’Italia ;‘di' collocarsi \a Rissa, o non le 
+... yuole intendere. Nel primo .c:so si agisca, nel se- 












bada sarebbe un'insidia. | L'Inghilterra: .non può a 
meno:'‘di essere per--noî, 59 «ci vuole alleati forti 
‘mella ‘mediazione, L'Austria, che a un supremo bi- 
«: sogno. di averci. àmici per fare all’interno la pacs 
e onalità, e: per tenersi in piedi’ tra i due 








è che ‘andismo a Roma subito: per averci a 
sostegno. . Degli altri non parliamo. ‘Quanto 
‘raricia sarebbe un renderle un servizio il li- 
arla della quistione romeni, quando appuato essa 
' non ha la . necessità di .doversene occupare soste». 
nendo il punto antico. Se :non. approva tacitamente 
Ta nostra andata, tradisce, una ostilità. che ci. deve: 
* togliere ogni riguardo di una eccessiva’ delicatezza. | 
Alla.fine poi non siamo obbligati di stare a disagio 
con eserciti e di spendere -.denari e di subire in- | 
. quietodiai non poche e di renderci deboli, per pro- 
teggere il nostro nemico e'nemico perpetuo dell’Italia, 







- il Temporale: Setti 


P.V. 





© ITALIA 


“ Riwenze. Leggesi nell’Ztalie del 3 settembre: 
«Seguendo certi indizi, noi saremmo ' portati ‘a 
credere che dei negoziati sarebbero intraprsi, più 
o'meno direttamento;.tra - il nostro Governo e la 
Santa Sede per isciogliere la questione di Roma. 

+ Che abbiasi .trorato ‘un .modo:di avvicinamento, 
‘non potremmo afferziarlo,. ma :possiam dire con 
certezza che ‘în Questo momento personaggi dell'una 
parto è'dell’altra sono” occapati ‘a cercarlo, » 

—.Sî aspetta con qualche impazienza la. Circo- 
lare:della ‘ Sinistra intorno alla questione ‘‘romana. 
Quanto alle dimissioni dei ‘deputati di tutto il par= 
tito se n'è parlato assai, ma non pare che siasi an- 
cora presa una risoluzione -defigitiva. _ 

; . , (Gazz. del Popolo di Firenze). 
=-.Il Principe Napoleone è tuttavia : in Firenze. 
Assici non pertanto. ch'egli non abbia più ora- 

* mai alcima ‘missione, ma rimanga nella’ nostra città' 
per suo semplice desiderio, , 

“ess Malgrado Lutte le voci cotse in-questi nltimi 
giorni, credianio di. potere assicurare che il Ministero 
non ‘è punto disposto ad uscire dalla condotta trac- 
ciata dai suoi ministri in Parlamento, 

Lo stesso on. Sella che sì suppone favorevole ad 
una politica andacè, non ha mai accennato, nei suoi 
discorsi privati, ad occupazione violenta del territorio 

O. DEE $ 





"Per ora: dunque evito cià cho si va. dicendo în 

proposito non ha fondamento. , (1), 
«I Romani continuano a. non insorgere. (1d.) 
— Leggeri nei giornali francesi il seguente tele- 


condo si, agisca ancora di:più.. L'essere tenuti ‘a | 


VA UCHUY (99 (01 SIUUOLd, Uovo tdi» | + 


-| chi per soccorrere i feriti francesi, 





gramma”da Marsiglia. Alcuni capitani di navi mer- | l’ Alta Corto di Giustizia di Blois, ed i condannati | Tusse d' isoriziono al banchetto che dovaca affettuarsi 


canili provenienti dale costo d’ Italia, Grecia, Siria 
ed Egitto annunciano con indignazione gli insulti 
che î Tedeschi ed altri nemici della Francia prodi- 
gano ai nostri connazionali. Molte case grécho in 

quando -ginnisero !e 


Alessandria furono illuminate 
nolizio der rovesci della Francia, 

Duse uomini del bastimanto di Stato la /yine 
vennero assassinati, 

I nostri marinai s° astengono genoralmenio del 
discendere nei porti d’ Italia di a del Levante, dove 
gli agenti di B smarck spandono denari 0 promesse 
€ seminano eccitazioni contro la Francia. 

— Leggiamo nell’ Opinione : 

I deputati della sinistra hanno tenuto oggi, alle 
ore tre, un’adunanza in ‘uno degli ufdici ‘della Ca- 
mera. Crediamo non fossero molti, e che la que- 
stione agitata fosse del contegno che avrebbo assune 
to per la questione romana, 

—= Lepgesi nella Gazzetta del Popolo di Torino: 


La Tommissione permanente per ia difesa dello 
State, presieduta dal principe di Cariguano, ha 


i mandato al ministero della guerra ua rapporto sulla’ 


condiziune dello piazze forti in 
cialmenie de! quadrilatero. 

— Legg:si nella Nazione: 0 0. : 

« Il Ministero della guerra hi impartire ai vari 
comandanti deì reggimenti di granatieri 6 della fan- 
teria istrozioni su alcune modificazioni da introdursi 
allo zaino a pelo, consistenti - principalmente ‘nel 
sostituire -all’attuale cartuccera dello zaino un cas- 
settino con apertura al lato destro dello zaino me- 
desimo, nel coprire quest’oltima prima con nn cu- 
scinelto, poi con-una - mantelliia, e fare un sac- 
chetto per ratrodurvi le munizioni ecc. — Queste 
modificazioni. hanno portate nuove istruzioni sul si= 
stoma d’affardellamento ‘degli oggetti che furono 
puro testè emanate. » 


ESTERO 


Austria. Zars,3 sett, La maggioranza dietalo 
annessionista' escluse ‘setta deputati: autonomi per 
potersi insediare. Il rimanente della’ minoranza, 
compreso il:.vico presidente, depase it mandato. La 
maggioranza sola nominò - condizionalamente Da pu- 


generlo"9 più spe- 





tati a. Vienna: ‘Antonietti, Liubissa,. Buimani, Voi- 


novich, Giorgio Danilo. L'indirizzo accentua } an- 
nessione alla Croazia. 
.Eranela. Il Gaulois scrive: 
<-Non sono soltanto 100,000, ma bensì 300,000 
i fucili che lo Stato ba trovato o, piuttosto, dei:qua- 
li riprese possesso. L’ industriale, a. cui il ministro 
della ‘gue-ra li aveva venduti, ha acconsentito a 
nunziare al contratto. » : n 


1° Literno «ll arimemento (di. Darig'y il Siurnal. 


dis Dèbats dice: È 

« Bisogna render giustizia ‘al governo per gli 
sforzi da lui fatti allo scopo di meitere il paesa in 
stato di difesa : sventuratamenta le migliori ioten- 
zioni sono encora troppo spesso paralizzate da que- 


sto metodismo burocratico, il quale, nelle circostan- 


ze presenti, assume proporzioni d’on vero flagello, 
L’appressarsi ‘dei prussiani non ha valore su esso. 
Grolli il mondo, e si vedrebbero tuttavia burocratici, 
fedeli ‘allé loro tradizioni, chiudersi nei loro ufficii 


i per téiperare penne con una solenne lentezza. Si 
iù. 
di 41200 guardie mobili in una cità molto vicina. 


radunarozo da molti giorni, dics il Francais, 


all'invasione: prussiana. Essi non sono ancora arm:- 
ti, e nella città vi ha, in tuito, 60 cartuco». {i doro 


:‘{ capo ha domandato munizioni; non gli fu risposto. . 


Egli aveva organizzato ua corpo di espluratori, per 
avvertire ai gendarmi a cavallo l’ approssimarsi del 
némico, I gendarmi ebbaro ‘ordine di non muoversi! 
«Aggiuogismo che nel raggio di qualche lega da 
Parig:, totti i comuni rurali non sono ancora ar- 
mati. Polremmo citare va comune, situato alle 
nostre porle ove le guardie. nazionali non banno 
ancòra fucili, e montano la sentinella con un bastone. 

«Nello stesso sefiso si lagnava nel corpo legislativo 
il deputato Picard. D'altro canto, l'assemblea ap- 
plaudiva agli operai delia fabbrica di Saint-E ienne, 
1 quali, per: patriottismo, acconsentono a lavorara 
44 ore ai giorno, Un’ordinazione olandes:, fatta in 
questa fabbrica, porse occasione a Keratry di fare 
le due proposte di sospendere nelle fabbriche fran- 
cesì ogni lavoro. per l’ estero, 


— Si dice cha in previsione dell’ assedio proba- 
bile: di Parigi, il genio militare ha avuto 1 ordine 
idi disselciare intieramento la città. 

È una misura di' precauzione cha si usa in tulte 


| le piazze assediate, ‘per render minore il danno 


delle borabe, . . 

— I Constitutionne anonozia che 11 conte Sa- 
verio Branicki ha avvertito ii Migistro dell’ Interno 
francese che pone a sua disposizione 800,000 fran. 





— Ggoi. notte partono da Parigi grosse:colonne. 
Sulla linea del nord (ia. sola; che rimanga libara: 
nella dirézione del nemico) tutti i convagli furono 
soppressi, eccetto i militari. 

—' Alcuni mobili dovevano essere portati via dal 
‘Palais royal in seguito ad ordini inviati dal princi- 
pe Napoleone dall’Italia; ma la guardia nazionale 
vi si è opposta. ° s> : 

— La Presse di. Parigi riferisce che i detenuti 
politici che erano rinchiusi a. Santa .Pelasgia sono 
partiti ieri 1’ altro per Beauvais nelle vetture celiu- 
lari del ministero dell’ interno. Io ‘quello stabili 


mento sono concentrati i condannati al carcere dal- 
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presso la Società Operaia Udinese è devolute 4 

beneficio dei feriti nol conflitto franco-germanico, 

Fanna Antonio azioni 21, 4, Fabruzzi Luigi 1,9, E 
Siguora NN. |. 3, Manfroi Giuseppe I. 2, Zaliani 
Luigi 1, 2, Dizzio Francesco |. 2, Pocila Giovanni È 
1. 2, Mas Giscome 1. 2, Pusari Agostino 1 2, Mu. FÉ 
liguani G oseppa 1 2, Fabris Luigi 1, 2, Maliznani 
Adote 1. 2, Murgaate Lanfranco Lo 2, Giberti 
G. 8, 42, BrisigheIli Valentino 1 2, Codugacilo 
Piatro 1,2, * 


di Parigi por motivi politici. 

TL’ smministrazione si occupa dolle misure da 
prendere per far sgimbrare i detenuti per reati co- 
muni, L’ ospizio della Sal;ètricro va ad essere ava. 

! cnato in gran porie. 
— 1 capi degii uficisti moniripali di Parigi, 
! riuniti sulla proposti del gencrate Auohori, mire 
lell’attavo circondario, diressero ia seanente lettera 
91 Ministro dell’Enterno : 

« Siguor Ministro, 

« Voi annunziaste al Corpo Logisiativo che il 
nemico marciava su Parigi. 

e cittadini dei nostri circondari son pronti a 
tatu î saerifizi, e a dar prova iti gran coraggio e di 
abrecazione, Essi ricevaranna il nemico colla cal- : 
ma della risoluzione. Gli abitaau di Parigi pro- > 
veranno al mondo intiero che ia Francia è sempre | 
una grande nazione. | 
. * Venga iì nemic», noi l’acendiamo colle armi 
In pugao. silacisla; i ti casi a Londra. 

«i maires di Parigi si porranno in prima linea .  Beussello 3 settembre, Uno straordinasio numero 
dei difensori della patria.» ! di sbandati francesi ripararono nel Belgio. 

Si ha da Parigi che l'imperatrice abbia chiamati 
giì ambasciatori d’ loghilterra, Austria, Italia, Rassia, 
solieciiandoli ad intromettere ‘i loro uffici presso i 
loro governi per l’ integrità detla Francia. 

Notizie odierne recano che sì sarebbero’ pubbli- 
cati dal governo dei proslami tranquillanti la popo. 
lazione, che è agitatissima. 

La sinistra in un’ adunanza avrebbe stabilito di 
prendere verso il governo un contegno energico e 
determinato. Si vuole l’ abdicazione di ‘Napoleuno e 
la costituzione di un governo provvisorio.. da 

Vienna 4 settembre. Napoleone si arrese medianta 
la seguente leltera diretta al re Guglielmo: « Non 
» essendomi riuscito di farmi uccidere da un paîla, 
»'nci mi ;. sta altro cho deporre la mia spada ai 
È a vostri piedi. Napoleone. » 

Corre voce che Napoleone sia stato condotto a 
Kinigsberg in Prussia, dia 

Hi priacipe imperiale è arrivato a Chimay nel 
Belpio. KE 

li geaerale de Fuilly (1’ eroo di Mentana) fa uc- 
ciss da soldut francesi. : att 

‘utta Ja Germania è in giubilo. indescrivibile. 
Persino il Tirolo accesa sulle sue montagne i fuochi 
delle vittorie. ela 


— Dicesi che il soggiorno - dell'Imperatore sia 
fissato nella fortezza di Magdeburgo e /che gli sia 
concesso di trarre seco suo figlio. AO 


— L'imperatore della Rassia si sarebbe, diretto 
personsimente con uuo serio al re Guglielmo af. 
fine di persuaderto d’aderife ad un congresso. << 


— Mercoledi p. p. a Vienna (scrive r 
fiatiano) iu seguito all’ arrivo in quella capitale del 
comm. Marco Minghetti qual inviato’ straordinario e 
ministro plenipotenziario d’ Italia, è..stato firmato, È 
un Atto diplomatico relativo alla questione romana, 

Questo atto è stato sottoscritto dai ministri  pleni- 
potenziari d’ Austria, di Prussia e di Russia, insieme 
coil inv alo straerdina iv e minist 0 plenipotenziario 
a falla. ta 

Pure che questo At. assicuri il governo italiano 
che il priacipio di non intervento sarebbe accettato 
e rispettato riguardo al territorio pontificio, e che 
la questione del ragime politico del territorio circo- 
stante a Roma. soituposto al governo papale, sarebbe, 
anche nil caso di un Cungresso, intieramente sot- 
tratta a qualunque ingerssza della diplomazia. 

Siamo assicurati altre:i che, appena avuta notizia 
del protocolto firmato mercoledì a Vienna, 1 governo 
francese abbia ordinato immediatamente che tre 
navi della squadra del M «dit: rraneo, comanluta dal 
cont amsairazlio -D dervi, si e. cassiro a incrociare 
uvile acyue di Livilavece dh. 4. po 

— Si ha da Aigeri che gli Arabi Cabili firmano 
ua indiizzo ai furcos, felicita n ioti dalla foro condotta 
er.ica cli cni i loro fratelli algarin: sono orgogliosi, 
8 che promettono di imitare, : 


— li Wanderer ha il seguente dispaccio : 





evvai i me a it 


Totalo It L. 35:00 [i 





CORBIERE DEL MATTIRD 


— Tolkgratmmi partierlari del Cittadino: 


Londra 3 setterabro. In seguito alle notizie del 
campo dolla guerra, la regina fascia Ballmoral o re: 





(Seguono le firme). 


— Nel Journal officiel legniamo che i deputati 
dei -diparlimenti invasi. dal nemico, uniti a quelli 
deì dipartimenti che sono più prossimamente mi- 
nacciati d’invasiéne, si sono adunali in una dolle 
sale del Corpo legislativo, ed hanno costituito un 
comitato di 46 deputati che hanno incaricato di 
avvisare ai mezzî più acconci onde perservare dalle 
offese del nemico le persone e Ie proprietà, e pre- 
stare eflicaci soccorsi, quando la guerra sarà termi. 
nsta, alle popolazioni ed all’ agricoltura della regiono 
orientale, 

Il comitato ha già tenuto la sua prima seduta, 
ed in quella ha nominato a proprio presidente l'on. 
Buffet, deputato dei Vosgi, ed a segretario 1’ onore- 
vole Millon ‘deputato della Mosa, 

— È molto probabile che il primo scopo dei 
prussiani, quando potessero giungere dinanzi a Pa- 
rigî, sarò di tagliarla fuori dalle grandi vie di co- 
municazione coi diparlimenti, e prima anzi da 
quella di Lione che conduce appunto all’Italia e 
da quella del Mezzogiorno. : 

— Da Mundolsheim 2 seitombre, dispaccio uf- 
ficîate*: ° s 

Il nemico aperse fin da questa mattina da tutta 

la lipea di Strasburgo ua vivo fuoca, però pon | 
bere diretto, Le. perdite del'a nostra artiglieria sono 
igoote, in ogni modo poi insiguficanti. Nei tempo 
stesso il nemico fece una sortita verso Wankea e 
la stazione ferroviaria. Il battaglione graomie*i dat 
Baden respinse il nemico dalla stazione sino alia 
fortezza, lasciando 50 mortì e feriti. Il treutesimo 
reggimento respinse I’ attacco contro Wazkeo, La 
«seconda paralella è quasi terminata. 
"© "Gli ambasciatori delle diverse potenze preo- 
-dono.:concerti per trasportarsi, in caso d'assedio di 
Parigi,.in vna città che samebba rispettata dalle due 
parti belligeranti. Le bandiere di tutta 1» pazioni 
sventolerebbero"su quella città. 

— I palazzi imperiali di Versailles, Trianoo, di 
S.t-Cloud;' di S.t-Germanio e di Rambouillet ssrau- 
no immediatamente trasformati in ambulanze per 
accogliervi dei feriti. 

— All’ Hotel des Invalides si sta formando ua 
vasto deposito di munizioni di guerra, donle al 
caso, si potià approvvigionare colla massima celerità 
tutta la zona fortificata della riva sinistra della 
Senna, 















E*russta, La Aclnische Zeit. consiglia il governo 
prussiano a far riv.vere, nei paesi occupati, la sta pa 
focale, creaudosi anche na suo organo specizle; 
dippiù lo consiglia a mantenere il monopolio dei 
tabacchi, considerandolo come molto lucrativo. 


Berlino, 3 seltembre. La cità fisteggia lu vitto- 
ria in modo mai più veduto. L’ entusiasmo è jade. 
scrivibile, A migliaia la folla  percorra le via, fa- 


' 
cendo evviva dinanzi al palazzo del re, alla coppia son iran 1 
reato e all’armata. Si cantano ioni nazionali di- A Slater dna la piena ia dele do Rol ] 
nanzi alle case di Bismark, Roon e Moltke. ne larono invase dari acqua, e gii assetati ‘no sol 
#| frircno grave danno. La notizia della ‘distruzione 
a della cattedrale non è vera; però l’armatuca dl ; 
L.uto è stata iu parto incendiata domenica, la navata 
CRONACA URBANA E PROVINCIALE e l’orolegio ‘astronomico vennero danneggiati. Simo 
e mandate giornalmente 6,000 palle contro la città o i 
FATTI VARII fortezza. » i 
_ — La Libertà, rettificando la notizia data da al- $ 
. | coni giornali cha fa divisione navale posta sotto gli 
Cola nella guereao sa ordini del contr’ ammiraglio Diderot racrociasso sul. 1 
siana. P lo coste d' Iusli:, creda di sapere cha questa divi. € 
i sicne navale ba la missione di peccorrere il littera- È N 
Raccolte presso l’Amministr. del Giornale di Udine. ji dell'Algeria, di Tunisi e del Marocco, ; 
Antecedenti offerio It. L. 15.— — La Nord. d. Allg. Zeit. dice'cha i barsagliori é 
Filaccie pei feriti sig. Cecilia Tellini Fabrizj. voloniari francesi nun verranoo trattati como pri- 2 
stage pi i gionieri di guerro, ma puniti colla fucilazione e ri: i 
Ruccolte presso il signor Giuseppe Scitz. spettivamento con 10 aani di lavori forzati. è 


— È confermita la matizi», scriva la Gasz, del 
Popoto di Firenze, cho al Ministero si pensi a mobi» 
lizzare alte G divisioni. H comano dell'armati 
sirà assunto dat principe Umb-to; al posto di 
cop> Stato maggiore non si sa chi possa essere 
destinato, avendo il generale Cialdini riselatamento 
rifiutata egni offiria. 


Seitz Giuseppe 1. 8, Giustina G.Maria offoliere 
4. 4, Borghi Faupy Ì. 2, Aot-nini Conta Adriano 
I. è, Sguazzi D-. Bartalomeo 1, 3, Valentinis Conte 
Doimo i. 4, Bonpani Giovanni I. 2, Valentinis Conte 
Lucio Emilio |. 4, Xotti Filippo 1. 5, DI Forno 
Francesco pescivendolo 1. 4. Clemeate Giuseppe . 
1, 5, Rubibi Pietro 1. 10, Cecom:- Beltrame Conte | 
Giovanni 1, 40, Zoccolari Gerolamol. 2, Jurizza E- 
mulia Ì, 6, Porpan Sabbadini Antonietta | 390, 
Colloredo » Cessio C-nt.a Doreta 1. 40, Farra Fede- 
rico 1-2, Biancuzzi Alessaudro |. 2, Rota Giuseppe 
«I. 2, Ferigo Luigia |, 4. 












DISPACOI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 


Firenze, d setlembre. 


Parigi, 3. Uffciale. Nesson dispaccio offi- 
ciale pervente jeri ai minisioro. È 





rn ne no 


Totale It L. 91.90 





Il risultato del combattimento di giovedì dunque 


non è conosciuto. 


Joformazioni non ufliciati sony til nente con- 


1 7 iradditorio cho è imnagzihile tenerne conto. 
liani Berlino, 3. Ufficiale. IR: inviò alla Regina 
i dotato innanzi Sedan, 2 


il seguente telegramina 


ettambre. È a 
o « Dopo mezzodì fu conchinsa la capitolazione 


col genere Wimplfen comandante che rimpiazzò 
Msc-Mahon che è ferito. » 

Tutta l’armata di Sedan si è rosa. 

L'Imperatore Napoleone nonsi è reso che al Re, 
erchè non ha alcun comando, lasciando tutto alla 





































5:00 JR Pi , 77 
È reggenza di Parigi. 
Srerlino, 3. Ecco‘il telegramma ufficialo spe- 
dito dal Re alla ‘Regina. 
Dinnanzi Sedan 2 settembre ore 4 12 pom. 
« Una capitolazione, per cui tutta l’armata ne- 
mico è prigioniera di guerra, fu tistò conchiusa col 
dal generale Wimpflen che comanda in luogo di Mac= 
ra. M:hon che è forito. 
L'imperatore si è reso a me soltanto per la sua 
ero } persona, poichè egli non ha comando ed abbandona 
intto alla Reggenza di Parigi. 
nati Io fisserò il suo seggiorno dopa che gli avrò par- 
sia, fato in un abboccamento che avrà Inogo immedia- 
0 i tamente, , 
Qual cambiamento mercò la divina Provvidenza! 
li- BO Parigi, 3. Ore 4:45 pom. Hassi da Mazie. 
po res 3, Le informazioni avute sui combattimenti son> 
. contradditorie. Grandi le pe:dite da ambo le parti. 
di Doro i combattimenti di mercoledì e giovedì Mac- 
o a Mahon ritirossi sotto le raura di Sedan. Bazaine è a 
0 Metz. fl piano di Bazaine è sempre quello di af- 
fievolire le forze del nemico senza esporre sover- 
i) chiamente le troppe francesi che sono inferiori di 
da numero, Rapporti autentici constatano che i ca- 
la, Y' vallieri prossisoi per sfuggire le troppe francesi ri- 
ul fuggiaronsi nel territorio del ‘ Lussemburgo, dove 
soggiornarono per l’intiera giornata. Rientrarono in 
a seguito nel territorio francese colle loro armi. 
nel Barigi, 3. Corpo Legislativo. Palikao dice che 
gravi avvenimenti si sono campiuli. Non sono uf- 
ic È ficiali, ma devono; essere veri. 
' Bazaino dopo una sortita molto vigorosa, ebbe 
ile, no combattimento di 8, o 9 ore in cui i Francesi 
she batteronsi con estremo valore, ma dopo il quale 
” Bazaiae dovette ritirarsi sopra Metz, il che impedì 
: la desiderata congiunzione. Tuttavia questo fatto non 
si impedì a Bazaine di fare una nuova sortita. 


i Altro avvenimento è la battaglia tra Mezieres e 
# Sedan, che preseutò alternativauento rovesci e 
i successi. Le nostre troppo dapprincipio ricacciarano 
i prussiani sulla Mosi, ma poi furono obbligate a 
retrocedere inoanzi alle forza superiori del nemico. 

Il risultato di questo avvenimento è che la posi. 
zione attualo non permetta di operare per qualche 


re Ri 
el BF tempo la conginozione tra Bizaino e M ic-Muhon, 
@ Altre potizie sparse, specialmente quella relativa 
to Ti alla ferita di Mac-Mahon, non hanno carattere au- 
a. f7 tentico. 


non bisogna dissimularlo : 


sa La situazione è grave, 
De quindi siamo decisi di fare app:Ilo a tuite lo forze 
0 vive della Nazione, Organizziamo anzi tutto: 200 


mila goardie mebili cuo, chiamote a P-rigi, forme- 
ranno un’ armata per ‘assicurare la capitale. Monte. 
remo tutta la energia e non cesseremo i nostri 
sforzi che quando avremo espulso dal Dustro terri 
torio tutta la razza dei P.ussiani. 


Pavre chiede di parlare. 

Haentzins domanda che la Comera formisi in 
Comitato segreto. 

Pulikao opponesi. 

Fatre dichiara : siamo tutti pronti por la difesa 
fino sila morte. (Applausi) 

Soggiasg:: li rempo delle compiacenze devo 
cessare, se vi glinmo riparare ì disastri. Conchiude 
attaccando il potere Imreriale e proponendo di con 
centrare il potere nelle mani di Trochv, 

Palikao 6 ta Camera protestano. L' iocidente è 
chiuso, 

La Camera approva | urgenza sul progetto della 
chiamata sotto le bandiere di tutti i cittadini am- 
mogliati o celibì dai 20 ai 35 anni, el autorizza 
pure di chiamare tutti gli antichi ufficiali, sotto » 
ufficiali e soldati fino ai 60 anni. 

Firenze, 4. Leggesi nell’ Opinione. Ieri fu- 
ronvi dus consigli di Muoistri. 

Due gravi questioni agitaronsi, quella sulla poli- 
tica generale e quella su Roma. Esse sono iasepa- 


la questione Roinana, non può a meno d' influire 
sulla politica rispetto allo questioni Europee. 

Sappiamo che la questione Romana entrò da un 
mese nel campo della diplomazia, e che rispetto al 
essa furonvi scambi di comunicazioni fra il nostro 
Ministro 6 lo Potenze. 

L’ Economista d’ Italia annunzia che il ministro 
degli esteri e |’ awbascietore Austriaco firmarvao il 
26 agosto una dichiarazione ed il regolamento di 
trasporto dei prodotti agricoli in alcnni Comuni 
appartenenti porto all’ Italia e parte all' Austria. 


Parigi, Sonuto 3. Palikao dice: Abbinmo sa- 
puto per molto vie, non però niliciali, che Baza:na 
fallì nel suo recento tentativo di liborarsi dali ar- 
mare nemiche che tenevanlo rinchiuso iutorno a 
Metz. Il suo sforzo fu eroico. Il Re di Prussir por 
potò trattenersi del rendere giustizia al valore di 
nostri soldati. Mac-Mahon, depo avere tentato di 
dar mano a Bizaine nella direzione del Nord, fu 
cestreito di miirarsi nei d’ iotorai di Sedaa. Furonvi 
parecchi gio.ni di combattimento con alternative di 
successi 6 di rovesci, ma lottavano contro un ne- 
mico troppo superiore di numer, e malgrado i 
più energici sfurzi pare che questo tentativo sia 
termuato 10 guisa infelice por lo nostre armato. 

Altre informazioni d’ origine Prussiana ci dareb- 








bili e il partito che il Governo del Ra addoua per | 









Awenxelles 4, Assicurasi. che il Corpo di l'essore nè giudizi d'appello, nè riforme di sèntente; 
Vin y sia jutalto è che ripieghi sopra Parigi. “ma una volfa beccato per fas, 0 por nefus. ‘un vere 

Parigi 4,0re 8,30 pom. Un'immensa folla solia i delto alia prima istanza, la cosa dovrebbe finir 1; 
Piazza del Municipio acclama la repubblica. Assi- | Ochi lo ha avuto, se lo tenga. La ‘Cassazione poi. 


curasi che un governo prowisorio sini covituî:«.' SOrébbe un obbrobrio. SU 
; Ma vriiamo al fatto, — Ssmpronio' si. rivolga 


Nessun disordine. Sii ona È 
Berlino 4 Testo del telegramma del Ne alla all'Autorità Atamipistrativa, per avarue, mano a certì 
erina. « Varennes; &: Qual momento commovente | (ci è tutt sulla roba altrui, che, dorev:u | salvaro 

| i edo panne aloe : (ed è tutto dire !) 1’ irrigazione @ Piadu riala=. 
Napolesna na ‘e che si riducevano . (risun tenestis) ad uno 


bero notizie accora più sfavorevoli ; ma non le dro» 
diamo degui di f da. Sa ogni cas: il Governo non 
potrebbs dar biro certa cubirità col comunizaclo al 
prbbltco. . : 

L nostri rovsazi ci affliggono, Non possiamo assi 
stere scaza emoziooe a tinto coraggio, a tnati si- 
crifici resi iautîl‘, ma questo spettacol», luugi dal 
toglierci la nostra energia, I’ accresce, Ja rad ioppia. 

Dopo che il Gabinetto assunta il potere, essa f:ce 
















































|: Ritornai a Varennes alle ore £ del imttino.| 

Iddio ci ajuti anche per |’ avvenire! ; 
Parigi, 5. (ore 1245 ant). Una folla im 
+ mensa percorreva î Boutevarés cantando la Marsi 
gliese. La Guardia Nazionale è la Mobile percorreo-, 
do i Boulevards fir dappertu.to acclamata dalla folla I 

che astennesi da ogni eccesso, ed espresse Ja ferma 
volontà di scacciare lo stramero. : 
Sulla piazza della Concordia la statua della città 
di Strasburgo. fu illumigata. Ì 
{ 


e modi, e dopo cha quello era decotsò, man 
suoi' villici ad invadere il'fondo di ‘Tizio 6:fur' man. * 
bassa della sua proprietà. Sia pure, ch igazio= 
‘ne 6, industtia del Friuli ‘ potessero: pi 
Tizio non voleva poi ‘lasciarsi ‘mettere’ sotto 
in tal guisa da Sempronio, cui ‘aveva: pare 
ogai condiscendenza, e provvide contr 
1 ne della sua proprietà ‘colla +furbi 
; 80, Ma la Pretura incàpponita 
tervento. del - Prefelto non ‘so’ ss ‘uni 
+ pubbliestà delle acque o checché ‘fuso; - decli 
propria competenza e sandò Tizio ‘a cersat giri 
giustizia, Egli però si rifece appellaudo al Tri 
di-Udine, il quale con- un ‘lusso vd #ider 
tanto.-ben ragionati che. meriterebbéto: d'essefe ri 
feriti ad: onore del nostro ..Tribuaale, rivendicò «al 
potere giadiziario la decisione d’ana :controvers'a. 
meramente di tuo‘ e di mio, Infatti i fontanili e 
le sorgenti non sono pubbliche per nessuna ieg- . 
ge, diceva quelia Magistratura, il convegno ' 6 lu; ' 
glio £868, mediato dall’ Autorità amministrativa: co- 
me conciliatrice, definiva rappoîti‘ ‘di diritto: pris 
vato, non fissava una competenza nei "riguardi ‘del: 
pubblico interesse; trattavasi 'in' fia conto. d’: 
terpretazione e manutenzione, di pi 
e a ciò l’ Autorità amministrativa n per” egg: 
chiamata. La Ili° Istanza ha' visto; nitrimenti. e.1ri 
tenne non «essere del caso il provvedimento. di tur: 
bativa di possesso, ; 
P:ndente questo litigio di competenza 
ai Tribunali, +1 D.r Sempronio, invocando 
dei Lavori Pubbhci, domandava alla='Prefettura' 
esecuzione del convegno ; e ‘il -Prefeu a 
dava, Lu:quella s'intmò alle parti Ta 
Tribunale di Udine; éd il Prefetti; 
scenza, ‘revocò il suo Decreto.j. em 
sione ‘della IN? Istanz», il:Prefeti 
col suo Decreto d'esecuzione. - 
Impossibile, di.à ‘il lettore, che 
tanto tentennante e non abbia. 
sue attribuzioni ! Impossibile quanto ) 
pur è vero; e prova-che nel fatto ‘l'Autorità ‘Ai 
ministrativa si sentiva tirata fuori. dalla sua 
dalle confiscendenzs al sigaor Sempronio.’ 
Certo che il povero . Tizio si trovò a. navi 


sotto le sue rovine. 
Parigi, 4. 1 Consiglio dei Ministri, pubblicò 
il seguente proclama: 





I 
produrre dà Fara tutto ciò cha la sino FISITSO | degli era profondamente af ito; ma in un’ atti. | espurgo di fontanilit — L'Autorità ammiaistrativa,. . 
1 Possono ana e Mai "ob dgione ARRE i {udine dignitosa @ rassegazia. subodorando il diritto privato chi di | 
E onu; pere ; di dh e civ A DA- © Gli destinai il Castello di Willhelmshoala presso | mezzo, con officio di pasiere, interviéhe 
s000 ia OO” eo di Dio che sosssieremo ll Î Cassel per suo soggiorno. . | di ridurre le parti ad un’accordo ‘amichév 
Rei 4 sali nostro _— ebbe luogo in un piccolo ca- | rièsce e con un convegno':$ laglio 41888, Tizio”s0: 

ù " n NAS stello presso Sedan. ; | Sé nio il permesso “di” 7 
David soggiuogo: La, difesa di Parigi proseo= "ol De fspezionito a csvallo l'armata cho ito. | FOA © SUNOIOni Li o fontanili impoosadigi 
tasi sotto la migliori condizioni che, secondo uomini ! vasi intorno a Sedan. Ta non puoi immagioarti lo ! però condizioni di tempo ‘e modo. HM) Sempr : 

Pnpaoni permetteranno di resistero a totti gli ! accoglienze cho ebbi dalle troppa; essa è indescri: | forte dell’ utile: pubblico:ché tio-sarebbe deri 
sforzi del Demicn =. Parioi sulle fortificazioni vibito, rta Friuli dalla irrigazione: di tre-pertiche, del ‘660 
Soggiuage: D fenderemo Parigi sulle fortificazioni, {Al cader della notte terminai l'ispezione cho durò ! renose da un secchio d'acqua procurato 
sulle strade, e se occorre, noi ci faremo seppellire | 3 ore, — : °° | alla forza motrice del suo ‘molino, tion bada:a tesa, 
Î nanì 
i 
} 


Francesi ! 


Una grande sventura colpì la patria. 

Dopo tre giorni di eroici combattimenti sostennti 
dalla armata di Mac-Mahm cootro 300 mila nemici, 
140 mila uomiai furono fetti prigionieri, e il gene. 
ralo Wimpfîea, che aveva preso il comando dell’ar- 
mata in luogo di Mac-Mubon gravemente ferito, 
firmò una capitolazione. 

Questo crudele rovescio non fa vacillare il nostro 
coraggio. 

Parigi trovasi in istat» di difesa, Le forze mili- 
tari del paese si orginizziao, e fra pochi giorni 
una nuova armata sarà sotto le mura di Parigi. 

Un? altra armata fermasi sulle rive della Lvira. 

Il vostro patriottismo, la vostra unione, la vostra 
energia salveranoo la Francia, 

L’ Imperatore fu fatto prigioniero nella lolta. 

Il Govecno d’accordo coi pubblici poteri prende 
tutte le misure richieste dalla gravità degli avva- 
nimenti. 

Parigi, 4 ore 4 ant. Corpo Legislativo. Pa- 
likao annunzia che parte dell’armata fo respiota 
entro Sedan e l’altra parte ha capitolato. L’Impe- 
ratore è pr gioniero. Soggiunge: Dinanzi a queste 
notizie ci sarebbe impossibile intavolare ora una 
discussione sulle conssgu:nze possibili di questo 
avvenimento. l ministri non poterono aocora con- 
certarsi, Domanduno che la discussione sia rinviata 
a domani. 

Fivre presenta una proposta con cui dichiara- 
sì Vimperetore e ta dinastia decoduta da tutti i 
diritti conferiti loro dalla costituzione. Dom. nasi 
di powivare una Commissione legislaliva  imvestita 
dei dari del, Goveroo culla missiupe di scacc:are 
il aemico dal territorio, manteneni» Trocha gover» 
o:tore generale di Parigi. 

* Silenzio profondo accolse questa proposta. La Ca- 
mera decide di riunirsi oggi a mezzogiorno, 


ULTIME DISP ACCI 











La folla intuonava canti patriottici. / 
È H Governo provvisorio è composto: Gambetta 
all’interno, Favre agli esteri, Magnin alle  fiaanze, 





Simon alla istrazione, Crémienx alla giustizia, Leflo 
alia guerra, Grevy al consigiio di stato. Lavertoy>n 
fu nominato segretario generale del Governo prov- 
visonio, 

Trochu fa confermato governatore di Parigi. 

Valentin ed Eogelhant furono spediti commissari 
militari è civili nell’ Alsazia. 

Furono posti i sigilli sulla porta del Corpo Le- 
gislativo. 

























































Notizie di Borsa 
2 
5995; 


f 


3 sett. 
58.80 
49— 


PARIGI 


Rendita francesa 3 Gio 

» italian 8 00. . 

VALORI DIVERSI. 

Ferrovia Lombardo Venete 
Obblisazioni » » 
Forrovie Romane... . 
Obbligazioni >» . . 
Ferrovia Vi:torio Emapcele 
Olbligazioni Ferrovie Me-id. 
Cambio suli Italia... 
Gradito mobiliare francese . 
ObbI, deila Regia dei t:bacchi - 
Azioni » » 





49 60 


401 _| 
218.80 

HM. — 
146.50; 446.50 
138—] 
158 
135.— 








—-| —_ 





—.| , 


LONDRA 2 
Crnsalideti inglesi ... . 92.78 OLA 
FIRENZE. 3 settembre 
53 93|Prest. aaz. 83.75 a 83.87 | 





Rend. lett. 























E'arigl, 4, (Ore 2.50 pom.) Corpo Legislativo. | deo. 5390) fis P— —— 4; 1 dae n sar 

Pabhao presenta il progetto di istituzione di no | Oro lett i bilaz. Tab. 640. —— | i Do SI dancin snlore È 
Cansiglio di governo e di difesa aziona o composto | den. —.—|Banca Nazionale del Regno ! favorir le preteso di .pravato diritto, Sventoratamente 
di cinque membri eletu dal Corpo legislativo. 1 @° | Lend.iet. (3 mesi) 26.77] d’Italia 2230 a —— | però per l'irrigazione friulana (coricentrata in tro 
nistri saranno nominati colla. firma dei membri di | geo. —.-|Azioni delia Soc. Ferro ; pertiche di terreno) o per industria friulana (si 
questo Consiglio. Palikao sarà il Luogotenente ge0e- | Franc, leti.(avista) 108 25] vio merid. —208.— ‘ biîmata nel molino di -S. Giovanni di -Casarsà) il 
rale del Consiglio. della sii den. . rnjObbligazioni 399 — i Ministero dei Lavori Pubblici ' Gonosciatò © che ia 
o aero oe la priorità del progetto della stoi- | Obblig. Tabacchi 450.—|Buoni —.— | questo affare gl’ipt-ressi pubblici non avévano'pari 
stra preseolaio jJeri. bbi. tasti ra e PI Sio) 

Ln COSO fi progiiio fate i 45o0m: | n Obbl. ecclesiastiche 76. resertso al. Prefetto di ritentare, fraz"le ‘parti 
bri dei ceotri sinistro e destro-chs unironsi per il Prezzi correnti delle granaglie x a ua a 
bisogno di concordia. Il progetto dice: Tn vista delle | praticati in questa piazza 3 setlembre ; sr Meno a Tn il tentativo, sopra la ‘è 
circostanze la Camera nomina una Commissione di ! a misura nuova (ettolitro) I ps i Tizio, un Ù irettora generale, ‘ ° disper= 
governo e di dif:sa nazionale. Una costituente sarà | Frumento P eutotitro 1.1. 18.2 adit I, 18.89 | MOTO PET nina chi Sr, sventufa, sventu 
convocata appena le circostanza lo permetteranno... Granota:co È s 4250 » 43.10. osa speranza di rifiorimento ella, patria Sriulaba 

l'aliao accetta che il paese sia consultato dopochè — Sezala a » 4080» H—|x DIE 6 de ù Decreto che portava la; luce ‘diceva ; 
soromo usciti dagli attuali imbarazzi, , Avena in Cità seasito» 820» 8,30 | 21 Lrelelto ed 2 Goramissario: com ce 

La Camera dichiara l’ urgenza sulle tre prposte, . Spelta i d ——  » 99 | geriti in questioni marfestamente privai 
che sono collettivamente rinviate agli uffici allo | Qrzo pilato È iu ctetuo ds sele vadano lasciate ai Tribunali, Il'sig. Samproni 
scopo della nomina della Commissione. » da pilare . dia 10,60 Sito mal paso, spie tere e suoi ‘sp 

La seduta è sospesi. . E “°° | ressì, ma- si conforti però, egli ha procurati 

Nililano 4. Ai TERA sotto la presidenza di ! doma i i ELI ai tray di ben più santa delle tre, porte 
Mussi vi fu concorso immenso © ordina perfettissimo. | Miglio » a >» ——_ | "aste Da deo, Dono, Ja causa della. Libertà, Ì 
Parlarono Curt, Billia, Ghinosi,Sonzagno, Bargagai ed | Lupini cca >» ——— > 780! dda del Silerk “bacca PrO og papero 
altri sulla pohtica estera e sulla necessità dr andare Fagiuoli comnni 3 >» —= 1 leggi s oca ostaleti della iena di Sia Li, le 
immediatamente a Roma. Votossi ad unanimità id | » carmelle schiavi »_ —— pia i Dariiaiootati di Son Li i e n 0. Pica ; 
seguente ordine del giorao di Ghinos': È volontà della ! Lenti al quiutale 0400 chilogr ——. » 36 - fnano e isirligitio quasto RESA Ni an Î e ai 


ale, 
la sesarazione dei poteri, l'indipendenza "dol ‘pote o 
giudiziario. Ma il D.r Seusprouio occupato ‘nei 8 
progetti agricolo-industriali, è certo. estraneo.a-q 
sto movimento di tutta le Naziom civilizzato. e ‘lib 
ramente costituite! Ora io ultima -analisi chi. ha | 
fatto ii debuo suo sono le Autorità, traviate sola." 











N zione, quindi preciso dovere del governo, di ser 
bare la acutralità, e di risolvere la qu stione roma 
na nel senso del programma nazionale, occupando 
immediatamente Roma e il suo territorio. 
L’adunanza deliberò di estendere una petizione . 


PACIFICO VALUSS' Direttore e Geren'e responsabile 
©. GIUSSANI Comproprietario. 











inserzione a pagamento i 
i 





neì medesimo senso, e si sciolse alle 3 112. | 

Copenaghen 4. I Parlamento fa conve- 
cato rel 3 ottobre in sessione ordinaria. 

Stuttgerd 4. Una riunione popolare pronun- 
ziossi in favore detl’ annessione dell’ Alsazia e della 
Lorena, dell’ annessione, degli Stati del Sud alla 
Cunf derazione del Nord e della formazione di nno 
Stato confederato che per la G-rmania e 1° Europa 
sarebbe garauzia di pase durevale. 

Berlino 4. Un telegramma del Re alla Re- 
gina annunzia che un colioquio del Ra con Napo- 
leone ebbe luogo presso Sedan. De la 

L’ Imperatore era curvo, ma in attitudine digoi- 
fosa e rassegnata. ì . 

lì Re assegnogli per dimora Wilhelmshoe presso 


Egregio Sig. Redattore. 


Un poco per diritto, un poco per rispetto al 
pubblico, cuì ninco dee permettersi di pig'inre a | 


mente da quelli raggirevola argomentazioni, nellò 
quali ii D.r Secpronio s'è mostrato tanto. addealro” 
anche nel suo ultimato articolo; è chi/ ha dito ito 
torto è egli medesimo che ha voluto  nîettersi 








gabbo, domando un posticino nei sun reputato 
giornale ad alcuni schiarimenti sul fatto di quel Ti- 
zio contro al quale na laureato Sempronio ha nosso 
così larghe recrimiaazioni nella Cronaca urbana e 
cittadina del N. 205. 

E son certo cha vi farà luogo di bnon grado, 
perchè avendo portata la cosa al Tribunale della 
«pubblica opinione, Ja S. V. sarà d’avviso che que- 
sto sapiente Areopago non vorrà emettere il sno 
giudizio senza aver ottemperato al precetto che 
stava sulla sedia del Pretora Romano “audi et al- 


ni 


| cammino senza aver ben ponderato a: quali appo, 

i ei ricorreva; onda viene affatto a capello ‘quel ‘no- 
tissimo verso . e 1 
« chi è causa del suo mal piaaga se alesso, ». -;; 
Che egli sì trovi în un stato miseraado ‘non’ lo 
crediamo; ma se voleva dira .imbarazzato non ’totca 
a _noî dargli consigli in proposito; o tutt'al più gli: 
diremo di non far credero al pubblico, di darsi ad: 

imprese d’utitità generale; quando non si tratta che. - 











| Cassel. tera pars ,,; precetto cho il sullodato Areopago ha di tirar acqua al suo molino. | i 
Madrid 4. I Carlisti fsrono buttati, ma il | fatto suo nel principio “ non si può giudicare so Avsertiamo il pubblico. di pigliar la frasò: neli 
Governo decise di chiamare lo riserve in seguito j non sì sentano le due campane. », suo letterale significato, gi 
de 


| alla gravità degli avvemmenti in Francia. A sentite il D.r Sempronio non vi dovrebbero $- 











2 ATTO VEFIZIALI 


"0° Distretto di Palmanova . 3 
. COMUNE DI GONARS 
:. Avviso di Concorso: 
CA tatto il 30 settembre p. v. è aperto 
il concorso .al posto. di Maestro di IL 
classe elementare: maschile pelle due 
frazioni -di, Fauglis ‘6 Ontagnano cui è 
. annesso l’annuo stipendio di 1. 650; 
avvertendo che. |’ istruzione. va divisa fra 
-lo seuole di dette due frazioni in modo 
the la mattina s’ insegnerà nell’ una e 
nel pomeriggio, nell’ altra delle frazioni 
medesime. CI 
Il Maestro avrà obbligo altresì di im» 
partire l’ istruzione seralo e festiva agli 
adulti nei modi ed epoche designabili 
+ dal Municipjo, i E 
« _+Gli aspiranti dovranno produrre ana-. 
7 /Joga istanza a quest’ Ufficio Municipale 
entrò il termine suddetto corredata a 
egge. 


—_La nomina è di spettanza del Consi: 
gilio‘ Comunale, salva approvazione per 
‘parte ‘del. Consiglio Scolastico Provin- 
ciale: con avvertenza che | eletto dovrà 
ére le' funzioni col-hovello anno 
> sqolastico, «0 
Palla Residenza Municipale : 

-Gonars li 26 ‘agosto 1870. 

) Il Siadato È 

cas Ganporto BortPoLoMmio 

i i *. Il Segretario 
G. Stradolini. 











Ni14542 del-Prot,) 
4344 ordino 13 i 
È MUNICIPIO,DI CASTIONS DI STRADA 
Estratto dell’Avviso d'asta 
“st 0 81 agosto A870'p. n. 
-.Nel. giorno: .25 settembre 1870 alle 
ore,44 ant, ;avrà Ling e il Muni- 
di -Gastions di Strada un pubblico 
Dto ‘a schede. segrete per deliberare 
otto, al miglior offorente 1’ im- 
di. sistemazione radicale delle stra- 
ftina, Lo di S. Pellegrino e di 
* costrnzione. della strada di Gonars: pol 
‘ complessivo importo di |. .14703,94. 
i, HI capitolato e le altre pezze tecniche 
‘ sono visibili ogni giorno all’ Ufficio di 
Segreteria Municipale. 
Castions, 34 agosto 1870, 


Il Sindaco 
‘Pierro CoLomparti 
? -... Il ‘Segretario 
D.r E. D' Agostini. 


au 9 
ez. IL. n 



















ATTI GIUDIZIARI 
N 6888 8 
°° "EDITTO 
Si renda. noto che,sopra ‘istanza 19 
giugnò . 1870 n. 5365 della Veneranda 
“Chiesa di S. Biaggio di Lestizza coll’ avv, 
Salimbeni contro Gio, Pietro ed Anto- 
piò Querini q.m Querino e LL. CC. col- 
P avv. Forni e contrò i rappresentanti 
del creditore iscritto Pietro Brandolini 
- defunto e l avv. Passamonti curatore 
del' condannato Antonio Brandolini, avrà 
‘luogo. presso ' questo Tribunale al cou- 
“sesso n. 36 nei giorni 19, 26.settembra 


e 15 ottobre p. v. dalle ore 9 ‘ant. alle >|, 


42 metid, il triplice esperimento d’ asta. 

delle realità in calce descritte alle ‘se- 

guenti | > A È 
Condizioni < * 

4, La vendita dei beni stimati in com- 
pleiso avstr. fior. 4699 seguirà in un 
solo lotto nei due primi incanti al prezzo 
superiore od uguale al prezzo di stima, 
e nel ‘terzo incanto a qualunque prezzo,” 
porchè vi rimangano soddisfatti i credi- 

*. fori “che vi sono” iscritti’ fino a detto 
prezzo di stima. a i 





2: Nessugo' potrà; ad eccezione della 
esecutante, costituirsi offerente all’ asta 
senza aver prima depositato nelle magi 
della Commissione delegata‘ il decimo 
del: valore di stima da ‘comprendersi a 
difalco del prezzo esibito per quello che 
rimanesse -deliberatario, e-da essere sul 
momento restituito agli altri offerenti. . 

. 3, Il deliberatario dovrà entro 15 gior- 
nî successivi alla delibera. versare nei 
giudiziali depositi in Udine il prezzo da 
Joi offerto, meno la.somma da lui den 
positata all 


comminatoria del rgincanto a tutte.suo 


atto dell’ asta, e ciò sotto | 


spese, danni e pericoli, per cui in conto 
della dovuta indennizzazione sarà vin: 
colato il già fatto deposito. 

4. Li beni saranno venduti nello stato 
in cui si trovano senza alcuna respon= 
sabilità dell’ esecutante. 

5. A carico del deliberatario staranno 
le spese del protocollo d’ asta e conse- 
guenti tutte, è così anche la tassa del 
trasferimento. 

6. Tanto il deposito che il versamento 
del prezzo si dovranno fare in valuta 
legale, - 


+ Descrizione dei beni du subastarsi situati 


nel territorio esterno di Udine. 


# Casa con molino a cinque macine 
ed a tre pille d'orzo con aderente cor- 
tile ed orto in map. delineata alli n 
2304; 2306 e 3038 della superficie di 
port. ‘1.93 colla rend, di 1, 299,32. 

2. Casa evetta di muro e coperta di 
coppi con orto aderente coscritta al Ci 
vico n, 9 ed in map. alli n. 1865, 1866 
della superficia di cens. pert. 0.29 rend. 
11942, . 

3, Terrano arat. nudo detto Grestella 


o vigna in map. al n. 41864 di cens. 


pert. 0.69 rend. 1. 1,27. 
4, Terreno arat. con mori detto Ma» 


' donna di Pietà in map, al n. 41425 di 


pert. 4.89 rend. Ì. 3.48. 

5. Argine boscato detto Madonna di 
Pietà in map..al o. 2307 di pert. 4. 
rend. }. 0,50 stimati ia complesso austr. 
fior. 4699 pari ad it. 1. 11602.47. 

Locchè sì affigga nei luoghi di metodo 
e sì inserisca per tre volte nel Giornale 
di Udine. 

- . Dal R. Tribunale Prov. 
* Udine, 26 luglio 1870, 
Pel Reggente 


Lonio 
G. Vidoni. 
N. 7234 1- 
EDITTO: 


Si rende noto .che in esito ad istanza 
n. 4444 della minore Francesca Filome- 
na, Rossi rappresentata dal suo tutore 
Pietro Rossì prodotta al confronto di 


* Pietro Aatonio' Peverini di S. Daniele e 


delle minori sue figlia Aonita e Giusep- 
pina nonchè della di lui prole nascitora, 
quelle e questa rappresentate dall’ avv. 
Federico Dr Aita, essendosi fitto Juogo 
alla chiesta vendita’ all’ asta e pregiudi- 
zio di essi esecutati alla sottoindicata 
condizioni delle realità come in seguito 
descritte, pel. triplice esperimento d’ asta 
che sarà tenuto dalla Commissione de- 
legata presso questo Tribunale al con- 
sesso n. 36, vennero fissati i giorni 22 
e 29 ottobre e È novembre p. v. dalle 
ore 9 ant, alla 12 merid. 


Condizioni d’ asta 
I. Gli immobili vengono alienati nei 


quindici diversi lotti sotto distinti. 


2..Qgni optante dovrà depositare in 
manò., della Commissione giudiziale il 


‘decimo del valore di. stima del lotto a 


cui aspira, e ciò a cauzione della sua 
offerta. 

3. .Nel primo e secondo. esperimento 
la vendita d’ ogoi lotto seguirà a prezzo 
eguale o superiore alla stima, e nel terzo 
incanto avverrà la delibera anche a prezzo 


‘inferiore alla detta stima, purchè basti 


a cautare in linea tanto di capitala 
quanto ‘ d’ interessi e speso gli importi 
dovuti ai eretitori iscritti. 

4. Eatro 20. giorni continui dalla de- 


. libera dovrà ogni deliberatario depositare 


legalmente a mezzo giudiziale-1’ importo 
dell’ ‘ultima migliore sua offarta, impu- 
tandovi l’ importo del quale è cenno 
nel precedente articolo secondo. 

8. La parte esecutante non presta 
veruna garanzia nè evizione, avvarten- 
dosì ‘che dovrà. stare a carico d’ ogni 
deliberatario l’ obbligo di rispettare il 
diritto d’ nsofrntto spettante alla signora 
Anna Fontanini-Peverini in dipendenza 


al contratto 42 giugno 4880 Atti Bu-- 


tazzoni, duraturo a termini: dell’ ultimo 
capoverso del contratio. medesimo fino a 
che essa Fontanini-Peverini' sia tacitata 
della ‘sorama capitale. di 1. 11295,04, 
nonchè degli accessorj © cioè interessi, 
prediali, tasse e spese tutte, dovendosi 
riteneria autorizzata a continuare nell’ e- 
sazione per tutto il. tempo occorrente 
«onde renderla pieamente soddisfatta. 
6: Mancando qualsiasi  deliberatario 
«a taluna:delle premesse . condizioni, ver- 
ranno nuovamente. subastati . lotto per 
«lotto . gli immobili deliberatigli, .senza 
nuova stima, e coll’ assegnazione di ua 





GIORNALE DI UDINE 


solo termina per venderli a speso a pe- 
ricolo del deliberatario stesso anche a 
prezzo minore della stima, 


© Boscrizione deglì immobili 
in Comune di Udine città, territorio 
fnterno. 


Lotto 4. n. 769 di map. Casa di pert. 

0.42 r. I, 40.32 stimata], 700 
» 2. n. 4593 Casa con hatte‘ 

ga di p. 0.08 r, I. 122.40 24500, 
» 3. n. 2706 Casa con bottega 

di p. 0.05 r. 1. 40.04. >» 850, 


In Nogaredo di Prato 


4. n. 2349 Aratorio di p. 

3.07 r. 1. 41.98 

» 5. n. 1589 Aratorio vit. di 
p. 6.00 r. 1. 17,94 

» 6. n. 4584 Arat. vit. di p. 
443 r. 1 42.48 

» 7. n. 907 Arst. vit. di p. 
23.40 r. 1. 90,79 

» 8. n. 929 Aratorio di p. 6.93 
r. Ì, 20.09 È 

» 9. n. 1454 idem di p. 3.50 
r.l. 9.87 

» 40, n. 1273 idem di p. 3.08 
r. |. 8.08 

» 14. n. 4690 idemdi p. 9.90 
r. Ì. 16.64 

» 42. n. 1691 idem di p. 5.35 
r. 1. 8.77 

» #3, n. 4245 idem di p. 10.45 

r. 1. 38.77 


In Ceresetto 
» 414. n. 874 Aratorio di p. 
2.05 r. 1. 3.23 » 290.88 
In Colloredo di Prato 
» 45. n. 975 Prato di p. 6.97 
r. 1. 6.90 


“ 


a 319.98 
» 556.20 
» 145547 
»2890,— 
» 646.54 
> 206.— 
» 284.50 


» 600.50 


21284, 


» 448.20 


Totale p. 83.04 r.1. 449.29 -L. 15033.24 
Locchè si affigga nel Giornale di U- 
dine e nei luoghi di metodo. 
Dal R. Tribunale Prov. 
Udine, 26 agosto 1870. 
Il Reggente 


Canraro 
G, Vidoni 





N. 7433 { 
EDITTO 


Con petizione 22 marzo 1870 n. 2818 
Giovanni fo Matteo Soravito di Liariis 
colì avv. Grassi chiedeva in confrontò 
di Gio, Daniele De Prato fa Gio. Paolo 
di Ovaro liquidità dei credito di ]. 486.52 
ed accesserj per valore legnami e-con- 
ferma di prenotazione ottenuta col De- 
creto pari data n. 2809; risultando che 
esso De Prato sia assente d’ ignota di. 
mora, in esito ad odierno protocollo gli 
fa deputato in curatore questo avv. D.r 
G. Batt. Campeîs, redestipandosi pel con- 
tradditorio quest A.V. del giorno 4 no- 
vembre v. ora 9 ant. sotto le avvertenza 





DISPACCIO TELEGRAFICO 


Solo per pochi giorni continua la VENDITA A STRALCIO 


Essendoci iogiunto per via Telegrafica, dalla Società di sgombrare il Deposito, e partire al più presto, fu dalla Stessa de- 
ciso, onde evitare nn pubblico Lacanto € risparmiare il forte Dazio per i’ Austria, che tutto le Merci ancora qui esistenti,-sieno 
vendute al 40 per cento in meno del più buon prezzo di prima, Chiunque farà acquisto per 100 franchi avrà separatamente 


lo sconto di Cassa pel 5 per cento. 


Osservando però che la nostra reale Liquidazione a discretissimi prezzi durerà soltanto per pochi giorni su questa Piazza, in 


irreali ia ai SONA io ia 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI 


di legge; resta persiò avvertito essa Gio. 
Daniela De Prato di fornire al suddetto 
curatore le credute istruzioni, qualora 
non prescelga di comparire in persona, 
ovvero di nominare altro procuratore da 
notificarsi a questa Pretura, altrimenti 
dovrà ascrivere a propria colpa lo dan- 
nose conseguente, : 

Sì pubblichi all albo pretoreo, in 
Ovaro e s'inserisca per tre volto nel 
Giornale di Udine. 

Dalla R. Fretura 5 
Tolmezzo, 12 agosto 4870. 


ll R. Pretore 
Rossi 





REQU 





ESPOSIZIONE DI ANTICHITA' 










E 
ISITI pi TORTURA 


usati da Tribunali del- 
l’inquisizione dall'anno 
4500 sino al 4809 e 
di sorimo interesse 
per ciascuno. — L’in- 
quisizione spagnuola 0s- 
sia il giudizio della 
Tortura è raffigurato 


in tutta la sua verità mediante figure di 





mem ATL 


graudezza naturale. Oltraciò si vedo la 
donzella di ferro usata dai Tribunali se5 


creti di Norimberga, nonchè alcune spade fi 
originali per lo esecuzioni, oggetti di |; 
tortura 0 di martirio e le suo conseguene 
zo, rappresentati con diverso figure in {x 
grandezza’ naturale, e con singole parti Ri 


del corpo perfettamente imitate, Una 
fanciulla innocento seduta sulla sedia 


tortuaria, Molto interesse offre pura un {i 
modello della Ghigliottina di Parigi, se- 


condo il disegno di monsieur Guillot, 


Visibile qui per la prima volta. nella È 


Contrada Pellicerie pres. 
so la Piazza S. Giacomo 
dalle 9 ant. alle 9 pom. 
Ingresso cent. 20 
per i fanciulli » 45 


Celestino Wodraschka 
Proprietario 





FILTRO Mauro, Negroni 
di carbone plastico pri» 
vilegiato per depurare e rendere :istan= 
taneamente igieniche le acque anche più 
impure, 

Deposito e vendita in Udine presso la 


Bottiglicria M. Schònfeld Zorgo B 


S. Cristoforo N. 888 nero. 10 





IL NUTRIMENTO SOLUBILE — ‘ 


premiato in Amsterdam Wittenbergo e Pilsen 
SISTEMA VON LIEBIG E 


DI I. PAOLO LIE 


Chimico farmacista laureato 


BE IN DRESDA 


. Fornisce (colla semplice soluzione in latte di capra o vacca ed acqua) la mi» 
gliore imitazione di latte di ‘donna (per bambini in rimpiazzo di Balia); il più 
leggiero alimento per Convalescenti, Clorosi; Invalidi, Amma. 
lati di stomaco ecc. ; 


Raccomandato da molte autorità mediche! ù 
Progrimma gratis e franco; per esperimenti dei signori medici 


altre facilita» 


zioni. Si ricercano depositari in tutte le parti del Regno d’ Italia di 
MAURIZIO LIEBE Bari (Puglie) 
Il nutrimento solubile si vende a Lire ®.&@ per flucon, nelle farmacie di 


Francesco Comelli d Une, 


"n 


Giuseppe Béòtner di Venezia, È 3 


i Francesco Cortuso di Trieste. , 1 
Non da confondersi coli Estratto d’ O;zo tallito 0 colla polvere nu- Yi 


tritiva del Von Liebig, 





Questa Colle, senza odore, è impiegata a freddo per le porcellane, i vetri, i |H 
marmi, il legno, il cartone, la carta, il sughero ecc. $ DI 
Essa è indispensabile negli Uffici e nella Amministrazioni e nelle famiglie. 
1 al fiacon grande 

» 
A UDINE presso Giovanni Rizzardi Via Manzoni. 


COLL 


' 





A LIQUIDA BIANCA 


di Ed. Gaudin di Parigi. 


Lire 
Cent. 50 


A, prezzi maravigliosi. 


piccolo 


PIAZZA VITTORIO EMANUELE N. 448 PRESSO LA SARTORIA PITANI 


Ringraziando questo Gentile Pubblico per la fiducia fino ad ora addimostrataci, ci permettiamo d’ invitarlo nuovamente ad 


affrettarsi a fare degli acquisti, poichè difficilmente si rinnoverà così presto un’ occasione tanto favorevole. 


Prezzi Correnti- a Prezzi fissi. 


112 Dozzina fazzoletti di lino da 


42 » genuini olandesi da 
412 . batista genuini da 
12 ’ colorati da 


Camiele da donna alla svizzera da 
»° di puro lino da 

ricamate da. 

con cordoncini da 

alla Margherita da 

Maria Antonietta da 

Eugenia da 

da notte alla Vittoria da 


ugo 


E RR o e 


» 
Grande assort. di Corsetti da donna cen 0 


senza ricami 
Sottane da 
Camicie da Uomo da 


» di lino fino d’ Olanda da 


Mutande da Donna da 


» 


> Uomo di puro lino da » 

Tela di Slesia per 6 camicie da donna » 16.— 

Una pezza di tela geuvina di Biele- 
feld îilata a mano per camicie da uomo 


(65 braccia) da 


2.75 
4.50 
2.75 
B—- 
bh 
8.50 
6.25 
7. 
7.50 
8— 
G— 


2.78 
5.50 
n] 
5.50 
2.40 
2.60 


50, 


Fr. 2.40 e più 


"yy vg 


voy x 


, 


Una pezza di 
camicie da donna 


Una pezza tela di Rumburg casalina 
per lenzuola e mutande braccia 37 4/2 

detto . 

detto 47 

f pezza tela del Belgio, qualità Gioissima da. 44.— 

Nela di Rumburg genuina per lenzuoli d’una 


detto 
detto 


P. L. GOLDBERE 


tela d’ Olanda per 12 
Fr. 33. 6 più 


» 20 
» 23 
» 33, 


Muvw 


dar- 


ghezza senza cucitura, a molto buon prezzo. 
Asciugamani inassori, a dozzina a molto buon prezzo 


Grande assortimento di Tovaglie 


» . 


Salviete per dessert bianche e colorate » » 
Grande assertimento di Tovaglie e Tovagliuoli 


damascati e doppi 
insolitamente miti. 


per 6, 12, 18, 24 persone, a prezzi 


Grande assortimento Tappetti di lana da caffè e tavola 
10,000 braccia ritagli di tela, da 4, G, 42 e 16 braccia al 


braccio da 


Fr. —.73 è più 


Setalli lunghi genuini, francesi e torchi, in grande as- 
sortimento, st vendono a metà del prezzo di costo. 

Tiene pure un copioso assortimento di biancheria fatta a 
prezzi insolitamente miti. 


cer : sa SE onda 67, Udine, 1870. Tipografia Jacob e Colmegna, 


Da 
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Sia de 


CALLAS irona 


di 


